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CCNL ARTIGIANI 

Trattamento in caso di malattia e infortunio – ex operai 

L'assenza per malattia deve essere comunicata dal lavoratore all'impresa entro il giorno 
successivo, salvo casi di giustificato impedimento.  

In ogni caso il lavoratore dovrà inviare all'impresa, entro 48 ore, il certificato medico 
attestante la malattia.  

In mancanza di ciascuna delle comunicazioni suddette l'assenza verrà considerata 
ingiustificata.  

L'impresa ha facoltà di chiedere il controllo della malattia o infortunio sul lavoro del lavoratore 
soltanto attraverso i servizi ispettivi degli istituti previdenziali competenti.  

In caso di malattia il lavoratore non in prova avrà diritto alla conservazione del posto per un 
periodo di 9 mesi.  

In caso di più malattie il lavoratore avrà diritto alla conservazione del posto per 10 mesi 
nell'arco dei 24 mesi precedenti.  

Superato il termine massimo sopra indicato, qualora il lavoratore non possa riprendere il lavoro 
per il perdurare della malattia o i suoi postumi, il datore di lavoro potrà risolvere il rapporto di 
lavoro corrispondendo al lavoratore la liquidazione del trattamento di fine rapporto.  

Analogamente, nel caso in cui il perdurare della malattia oltre il termine di cui sopra, il 
lavoratore non sia in condizioni di riprendere il lavoro, il rapporto di lavoro potrà essere risolto 
a richiesta dello stesso con diritto al solo trattamento di fine rapporto.  

Il lavoratore posto in preavviso di licenziamento usufruirà del trattamento sopra indicato fino 
alla scadenza del preavviso stesso.  

Il lavoratore che entro 3 giorni dal termine del periodo della malattia non si presenti al lavoro, 
sarà considerato dimissionario.  

Le parti convengono, inoltre, che, a fronte di malattie gravi e certificate, l'azienda possa 
concedere su richiesta scritta del lavoratore un periodo di aspettativa non superiore ai 4 mesi, 
senza maturazione di alcun istituto contrattuale.  

In caso di infortunio o malattia professionale il lavoratore ha diritto alla conservazione del 
posto per un periodo di:  

a) in caso di malattia professionale per un periodo pari a quello per il quale egli percepisce 
l'indennità per inabilità temporanea previsto dalla legge;  

b) nel caso di infortunio fino alla guarigione clinica comprovata col rilascio del certificato medico 
definitivo da parte dell'istituto assicuratore.  

A partire dall'1.6.76 le imprese artigiane dovranno garantire ai lavoratori dipendenti 
l'integrazione economica del trattamento erogato ai lavoratori dagli istituti assicurativi preposti 
fino al 100% della retribuzione di fatto netta. Tale integrazione verrà corrisposta, a partire dal 
4° giorno compreso, e fino alla guarigione clinica comprovata col rilascio del certificato medico 
definitivo da parte dell'istituto assicuratore.  



In caso di infortunio sul posto di lavoro, per le giornate di carenza rientranti nel normale orario 
di lavoro aziendale, l'impresa garantirà l'integrazione economica di quanto previsto dalle norme 
di legge vigenti fino al 100% della retribuzione che il lavoratore avrebbe percepito se avesse 
lavorato.  

Nel caso di malattia di durata superiore a 7 giorni l'integrazione decorrerà dal 1° giorno di 
malattia. L'integrazione di cui sopra sarà corrisposta per la durata massima di 150 giorni.  

 

Trattamento in caso di malattia e infortunio – ex impiegati 

In caso di malattia l'impiegato deve avvertire l'azienda il 2° giorno di assenza e inviare 
all'azienda stessa entro 3 giorni dall'inizio dell'assenza il certificato medico attestante la 
malattia. In mancanza di ciascuna delle comunicazioni suddette, salvo il caso di giustificato 
impedimento, l'assenza verrà considerata ingiustificata. In caso di interruzione del servizio, 
dovuta a malattia, l'impiegato non in prova ha diritto alla conservazione del posto per un 
periodo di:  

a) 6 mesi per anzianità di servizio fino a 5 anni compiuti;  

b) 8 mesi d'anzianità di servizio oltre i 5 anni compiuti.  

Per le anzianità di cui al punto a): intera retribuzione globale per i primi 2 mesi, metà per i 4 
mesi successivi; per le anzianità di cui al punto b): intera retribuzione globale per i primi 3 
mesi, metà retribuzione globale per i 5 mesi successivi.  

In caso di più malattie l'impiegato avrà diritto alla conservazione del posto per 10 mesi 
nell'arco dei 24 mesi precedenti.  

L'impresa ha facoltà di chiedere il controllo della malattia o infortunio sul lavoro all'impiegato 
soltanto attraverso i servizi ispettivi degli istituti previdenziali competenti.  

L'impiegato soggetto all'assicurazione obbligatoria per gli infortuni sul lavoro e malattie 
professionali, fermo restando il trattamento economico sopra indicato, avrà diritto alla 
conservazione del posto:  

1) in caso di malattia professionale, per un periodo pari a quello per il quale egli percepisce 
l'indennità per inabilità temporanea prevista dalla legge;  

2) in caso di infortunio fino alla guarigione clinica comprovata con il rilascio del certificato 
medico definitivo da parte dell'istituto assicuratore.  

L'impiegato posto in preavviso di licenziamento usufruirà del trattamento sopraindicato fino 
alla scadenza del preavviso stesso.  

Per l'eventuale periodo di infortunio e di malattia professionale eccedente quelli di cui ai punti 
a) e b) l'impiegato percepirà il normale trattamento assicurativo.  

Superato il termine di conservazione del posto, ove l'azienda risolva il rapporto di lavoro, 
corrisponderà all'impiegato il trattamento completo previsto dal presente contratto per il caso 
di licenziamento, ivi compresa l'indennità sostitutiva del preavviso.  

Qualora la prosecuzione della malattia oltre i termini suddetti non consenta all'impiegato di 
riprendere il servizio, l'impiegato stesso può risolvere il rapporto di lavoro con diritto al solo 
trattamento di fine rapporto.  

Ove ciò non avvenga e l'impresa non proceda al licenziamento, il rapporto rimane sospeso 
salvo la decorrenza dell'anzianità agli effetti del preavviso e del trattamento di fine rapporto.  

Per l'assistenza o il trattamento in caso di malattia o di infortunio per gli impiegati valgono le 
norme regolanti in materia.  

Per gli impiegati coperti di assicurazione obbligatoria o da eventuali previdenze assicurative 
predisposte dall'azienda, in caso di infortunio o di malattia professionale non si farà luogo al 
cumulo tra il trattamento previsto dal presente contratto e quello assicurativo, riconoscendo in 
ogni caso all'impiegato il trattamento più favorevole.  



Agli effetti del presente articolo è considerata malattia anche l'infermità derivante da infortunio 
non coperto da assicurazione obbligatoria.  

L'assenza per malattia o infortunio, nei limiti dei periodi fissati per la conservazione del posto, 
non interrompe la maturazione dell'anzianità di servizio a tutti gli effetti (trattamento di fine 
rapporto, per dimissioni, ferie, 13a mensilità, ecc.).  

Le parti convengono inoltre che, a fronte di malattie gravi e certificate, l'azienda possa 
concedere su richiesta scritta del lavoratore un periodo di aspettativa non superiore a 4 mesi, 
senza maturazione di alcun istituto contrattuale.  
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1 1 Un futuro senza atomiche. Cominciamo subito. www.unfuturosenzatomiche.org 


